
Repertorio n.2894
Raccolta    n.2105

VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA
dello

"YACHTING CLUB VERSILIA - Associazione Sportiva Dilettantistica"
REPUBBLICA ITALIANA

Oggi, undici marzo duemilaventidue
11 marzo 2022

In Forte dei Marmi, Via Arenile n.88.
Alle ore diciotto e venti
Innanzi a me, Dott. Domenico Pallottino, Notaio in Forte dei Marmi con stu-
dio in Via Roma n.4, iscritto presso il Collegio Notarile di Lucca,

è presente:
VEZZONI GRAZIANO, nato a Viareggio il giorno 12 ottobre 1958, residente
a Forte dei Marmi, Via Gorizia n.12/A, codice fiscale VZZ GZN 58R12 L833T,
titolare della Carta d'Identità n.CA45404KB rilasciata dal Comune di Forte
dei Marmi il 29 settembre 2021, valida sino al 10 ottobre 2031, il quale di-
chiara d'intervenire al presente atto nella sua veste di Presidente del Consi-
glio Direttivo e come tale Legale Rappresentante, ivi domiciliato per la cari-
ca, dell'Associazione denominata:
"YACHTING CLUB VERSILIA - Associazione Sportiva Dilettantistica", con se-
de in Forte dei Marmi, Via Arenile n.88, codice fiscale e partita IVA
01399180460, affiliata alla Federazione Italiana Vela - FIV con il numero
113 - II^ Zona.
Dell'identità personale, poteri e qualifica di detto comparente io Notaio so-
no certo.

Articolo I - Richiesta
Il comparente signor Graziano Vezzoni, agendo nella sopra spiegata sua
qualità, mi richiede di ricevere il verbale dell'Assemblea Straordinaria della
detta Associazione, convocata in questo giorno e luogo, in seconda adunan-
za, per le ore diciotto per discutere e deliberare sul seguente

    Ordine del Giorno
Variazione dello Statuto all'Art.8, secondo comma, come da richiesta della
Regione Toscana ai fini del riconoscimento della personalità giuridica.

Articolo II - Composizione dell'Assemblea
Il comparente, signor Graziano Vezzoni, assunta la presidenza dell'assem-
blea per designazione unanime degli associati presenti, constata e dichiara
quanto segue:
che l'odierna assemblea è stata convocata a norma del vigente Statuto;
che la prima adunanza, convocata in questo luogo per oggi, alle ore 16 (se-
dici), è andata deserta;
che risultano iscritti all'Associazione numero 178 (centosettantotto) asso-
ciati e che di questi, numero 30 (trenta) sono in regola con il pagamento
della quota associativa ed aventi pertanto diritto di voto, così come riporta-
ti nell'elenco che il Presidente mi consegna e che si allega al presente verba-
le sotto la lettera "A";
che sono presenti, in proprio o per deleghe regolarmente formate e conser-
vate agli atti dell'Associazione, numero 18 (diciotto) come risulta dal relati-
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vo Foglio Presenze che si allega al presente verbale sotto la lettera "B";
che del Consiglio Direttivo, composto di undici membri, sono presenti:
il Presidente signor:
> Vezzoni Graziano, nato a Viareggio il 12 ottobre 1958, residente a Forte
dei Marmi, Via Gorizia n.12/A, codice fiscale VZZ GZN 58R12 L833T
il Vice Presidente signor:
> Testini Duccio, nato a Firenze il 6 maggio 1961, residente a Padova, Via
del Seminario n.16, codice fiscale TST DCC 61E06 D612Q
il Segretario signor:
> Marzola Silvano, nato a Ferrara l'1 febbraio 1952, residente a Pietrasanta,
Via Vaiana n.3, codice fiscale MRZ SVN 52B01 D548X;
ed i Consiglieri signori:
> Cioni Fabio, nato a Firenze il 5 ottobre 1958, residente a Firenze, Via Ma-
donna delle Grazie n.7, codice fiscale CNI FBA 58R05 D612E,
> Teani Alessandro, nato a Carrara il 22 luglio 1967, residente a Montigno-
so, Via XXV Aprile n.17, codice fiscale TNE LSN 67L22 B832D,
> Ronchieri Federica, nata a Massa il 18 luglio 1969, residente a Massa, Piaz-
za Aranci n.37, codice fiscale RNC FRC 69L58 F023E,
> Bonini Maurizio, nato a Pontedera il 16 novembre 1971, residente ad Em-
poli, Via Ippolito Nievo n.6, codice fiscale BNN MRZ 71S16 G843E,
> Colombani Piero, nato a Viareggio il 22 ottobre 1964, residente a Forte
dei Marmi, Via San Tommaso d'Aquino n.20/A, codice fiscale CLM PRI
64R22 L833J,
> Binelli Franco, nato a Seravezza il 16 febbraio 1944, residente a Massa,
Via Lodolina  n.48, codice fiscale BNL FNC 44B16 I622Z,
> Bonuccelli Luciano, nato a Massa il giorno 30 agosto 1961, residente a
Massa, Via Volpina n.38, codice fiscale BNC LCN 61M30 F023W, mentre ri-
sulta assente giustificato il Consigliere Signor Guareschi Corrado, nato a San
Secondo Parmense il 2 gennaio 1968, residente a Gramignazzo di Sissa, Via
Cà di Sopra n.12,codice fiscale GRS CRD 68A02 I153C.
Dichiara pertanto l'assemblea validamente costituita con il quorum previ-
sto dall'Articolo 11 del vigente Statuto ed atta a deliberare sul predetto or-
dine del giorno.

Articolo III - Relazione del Presidente
Il Presidente, signor Graziano Vezzoni, iniziando la trattazione di quanto al-
l'ordine del giorno, sul quale tutti gli intervenuti si dichiarano ben edotti ed
informati, illustra ai soci le modifiche che si rende necessario apportare al-
l'Articolo 8, 2° comma, del vigente Statuto, riconducendolo alle prescrizioni
di cui all'art.20 del Codice Civile, secondo le indicazioni ricevute dalla Regio-
ne Toscana, e ciò al fine di ottenere l'iscrizione dell'Associazione nel Regi-
stro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Regione Toscana ed il consegui-
mento della personalità giuridica.
Propone quindi di procedere alla modifica dell'Articolo 8 dello Statuto se-
condo la seguente nuova stesura di cui dà lettura:
"Articolo 8 – Funzionamento dell'assemblea
1. L'assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'Asso-
ciazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è rego-
larmente convocata e costituita rappresenta l'universalità degli associati e



le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associa-
ti, anche se non intervenuti o dissenzienti.
2. L'assemblea deve essere convocata dagli amministratori una volta l'anno
per l'approvazione del bilancio.
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la neces-
sità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli asso-
ciati. In quest'ultimo caso, se gli amministratori non vi provvedono, la convo-
cazione può essere ordinata dal Presidente del Tribunale di Lucca.
3. L'assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazione o,
comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli as-
sociati.
4. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del consiglio direttivo, in ca-
so di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da una delle perso-
ne legittimamente intervenute all'assemblea ed eletta dalla maggioranza
dei presenti.
5. L'assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nel-
l'assemblea con funzione elettiva in ordine alla designazione delle cariche
sociali, è fatto divieto di nominare fra i soggetti con funzioni di scrutatore, i
candidati alle stesse.
6. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'assem-
blea sia redatto da un notaio.
7. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordi-
ne delle votazioni.
8. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presi-
dente della stessa, dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia
dello stesso deve essere messo disposizione tutti gli associati con le forma-
lità ritenute più idonee dal consiglio direttivo e garantirne la massima diffu-
sione.".
Indi il Presidente invita gli associati a deliberare al riguardo.

Articolo IV - Delibera
Dopo breve ed articolata discussione, l'Assemblea, con il voto favorevole di
numero 18 (diciotto) associati, in proprio e per delega, e quindi con il quo-
rum previsto dall'Articolo 11, 3° comma del vigente Statuto, così come con-
statato dal Presidente,

delibera:
di modificare, così come proposto dal Presidente del Consiglio Direttivo,
l'Articolo 8 del vigente Statuto che avrà il seguente tenore letterale:
"Articolo 8 – Funzionamento dell'assemblea
1. L'assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'Asso-
ciazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è rego-
larmente convocata e costituita rappresenta l'universalità degli associati e
le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associa-
ti, anche se non intervenuti o dissenzienti.
2. L'assemblea deve essere convocata dagli amministratori una volta l'anno
per l'approvazione del bilancio.
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la neces-
sità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli asso-
ciati. In quest'ultimo caso, se gli amministratori non vi provvedono, la convo-



cazione può essere ordinata dal Presidente del Tribunale di Lucca.
3. L'assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazione o,
comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli as-
sociati.
4. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del consiglio direttivo, in ca-
so di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da una delle perso-
ne legittimamente intervenute all'assemblea ed eletta dalla maggioranza
dei presenti.
5. L'assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nel-
l'assemblea con funzione elettiva in ordine alla designazione delle cariche
sociali, è fatto divieto di nominare fra i soggetti con funzioni di scrutatore, i
candidati alle stesse.
6. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'assem-
blea sia redatto da un notaio.
7. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordi-
ne delle votazioni.
8. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presi-
dente della stessa, dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia
dello stesso deve essere messo disposizione tutti gli associati con le forma-
lità ritenute più idonee dal consiglio direttivo e garantirne la massima diffu-
sione.".

Articolo V - Proclamazione
Il Presidente, signor Graziano Vezzoni, proclama i risultati delle votazioni co-
me sopra assunte dall'Assemblea all'unanimità dei presenti (in proprio e
quali delegati) così come da esso stesso constatato.

Articolo VI - Spese
Le spese del presente atto, ammontanti presumibilmente ad € 1.500 (Euro
millecinquecento), sono a carico dell'Associazione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, il Pre-
sidente, signor Graziano Vezzoni, dichiara sciolta l'assemblea alle ore diciot-
to e quarantadue.

Articolo VII - Formalità conseguenti
Il Presidente, signor Graziano Vezzoni, mi consegna il nuovo testo dello sta-
tuto con le modifiche come sopra ad esso apportate che si allega al presen-
te verbale sotto la lettera "C" per costituirne parte integrante e sostanziale.
Il comparente, dichiarando di averne esatta conoscenza, mi dispensa dalla
lettura di quanto allegato.
Qui richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, da me scritto, e l'ho let-
to al comparente che lo dichiara conforme alla propria volontà.
Occupa otto pagine e quanto sin qui della nona di tre fogli e viene sotto-
scritto alle ore diciotto e quarantacinque.
F.to: Vezzoni Graziano
         Domenico Pallottino Notaio 

















Allegato "C" dell'atto Rep.n.2894 Racc.n.2105
STATUTO

"Yachting Club Versilia - Associazione Sportiva Dilettantistica"
Articolo 1 - Denominazione sede
È costituita in Forte dei Marmi, con sede in via Arenile n. 88, un'Associazio- 
ne sportiva, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile denomi- 
nata “Yachting Club Versilia - Associazione Sportiva Dilettantistica”
Articolo 2 - Scopo
1. L'associazione è apolitica  e non ha scopo di lucro. Durante la vita del- 
l'Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto o 
differito, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale.
2. Essa, conseguito il riconoscimento ai fini sportivi da parte dell'ordina- 
mento sportivo ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive 
connesse alla disciplina della vela, intese come mezzo di formazione psi- 
co-fisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma di attività a- 
gonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività motoria e non, idonea a 
promuovere la conoscenza e la pratica della citata disciplina. Per il miglior 
raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà, tra l'altro, svolgere 
l'attività di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria di impianti ed at- 
trezzature sportive abilitate alla pratica della vela e degli sport del mare, 
nonché lo svolgimento di attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento e il 
perfezionamento nello svolgimento della pratica sportiva della disciplina 
sopra indicata. Nella propria sede, sussistendone i presupposti, l'associa- 
zione potrà svolgere attività ricreativa in favore dei propri soci, ivi compre- 
sa, se del caso, la gestione di un posto ristoro.
3. l'Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della struttura, 
dall'uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, dell'elettività delle cariche 
associative; si deve avvalere prevalentemente di prestazioni volontarie, 
personali e gratuite dei propri aderenti e non può assumere lavoratori di- 
pendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo se non per assicu- 
rare il regolare funzionamento delle strutture o qualificare e specializzare 
le sue attività.
4. l'Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e 
alle direttive del CONI, nonché agli statuti e ai regolamenti della Federazio- 
ne Italiana Vela; s'impegna ad accettare eventuali provvedimenti discipli- 
nari, che gli organi competenti della Federazione dovessero adottare a suo 
carico, nonché le decisioni che le autorità federali dovessero prendere in 
tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti all'attività 
sportiva.
5. Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le norme de- 
gli statuti e dei regolamenti federali nella parte relativa all'organizzazione o 
alla gestione delle Società e Associazioni affiliate.
6. L'Associazione s'impegna a garantire il diritto di voto dei propri atleti 
tesserati e tecnici nell'ambito delle assemblee di settore federali.
Articolo 3 - Durata
La durata dell'Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo 
con delibera dell'assemblea straordinaria degli associati.



Articolo 4 – Domanda di ammissione
1. Possono far parte dell'Associazione, in qualità di soci solo le persone fi- 
siche che partecipano alle attività sociali sia ricreative che sportive svolte  
dall'Associazione e che ne facciano richiesta e che siano dotati di una irre- 
prensibile condotta morale, civile e sportiva. Ai fini sportivi per irreprensi- 
bile condotta deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo una 
condotta conforme ai principi della lealtà, della probità e della rettitudine 
sportiva in ogni rapporto collegato all'attività sportiva, con l'obbligo di a- 
stenersi da ogni forma d'illecito sportivo e da qualsivoglia indebita esterna- 
zione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del prestigio dell'Associa- 
zione, della Federazione Italiana Vela e dei suoi organi. Viene espressa- 
mente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associa- 
tivo medesimo e ai diritti che ne derivano.
2.  Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione dovranno redi- 
gere una domanda su apposito modulo.
3. La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all'atto di pre- 
sentazione della domanda di ammissione potrà essere sospesa da parte 
del consiglio direttivo il cui giudizio deve sempre essere motivato e contro 
la cui decisione è ammesso appello all'Assemblea generale.
4. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne la 
stessa dovrà essere controfirmata dall'esercente la potestà parentale. Il 
genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti 
nei confronti dell'associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbli- 
gazioni dell'associato minorenne.
5. La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.
6. Il Circolo velico dovrà tesserare alla FIV tutti i propri soci che pratichino 
l'attività velica o ricoprano cariche elettive in seno all'associazione e tutti i 
soggetti di cui all'art. 8 dello statuto federale.
Articolo 5 – Diritti dei soci
1. Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell'ammissione, del dirit- 
to di partecipazione nelle assemblee sociali nonché dell'elettorato attivo e 
passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal socio minorenne 
alla prima assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore 
età.
2. Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto a ricoprire cariche 
sociali all'interno dell'associazione nel rispetto tassativo dei requisiti di cui 
al comma 2 del successivo art. 13.
3. La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette da con- 
siglio direttivo e la sede sociale, secondo le modalità stabilite nell'apposito 
regolamento.
Articolo 6 – Decadenza dei soci
1. I soci cessano di appartenere all'associazione nei seguenti casi:
A. dimissioni volontaria;
B. morosità protrattasi per oltre due mesi dalla scadenza del versamento 
richiesto della quota associativa;
C. radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il con- 
siglio direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute 



disonorevoli entro e fuori dell'associazione, o che, con la sua condotta, co- 
stituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio;
D. scioglimento dell'associazione ai sensi dell'art.25 del presente statuto.
2. Il provvedimento di radiazione di cui alla precedente lettera c), assunto 
dal consiglio direttivo deve essere ratificato dall'assemblea ordinaria. Nel 
corso di tale assemblea, alla quale deve essere convocato il socio interes- 
sato, si procederà in contraddittorio con l'interessato a una disanima degli 
addebiti. Il provvedimento di radiazione rimane sospeso fino alla data di 
svolgimento dell'assemblea.
3. L'associato radiato non può essere più ammesso e non ha diritto a resti- 
tuzione della quota associativa annuale, né parziale e né totale.
Articolo 7 – Organi
Gli organi sociali sono:
a) l'assemblea generale dei soci;
b) il presidente;
c) il consiglio direttivo.
Articolo 8 – Funzionamento dell'assemblea
1. L'assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'As- 
sociazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è 
regolarmente convocata e costituita rappresenta l'universalità degli asso- 
ciati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli 
associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.
2. L'assemblea deve essere convocata dagli amministratori una volta l'an- 
no per l'approvazione del bilancio.
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la neces- 
sità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli as- 
sociati. In quest'ultimo caso, se gli amministratori non vi provvedono, la 
convocazione può essere ordinata dal Presidente del Tribunale di Lucca.
3. L'assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazione o, 
comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli as- 
sociati.
4. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del consiglio direttivo, in 
caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da una delle per- 
sone legittimamente intervenute all'assemblea ed eletta dalla maggioran- 
za dei presenti.
5. L'assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nel- 
l'assemblea con funzione elettiva in ordine alla designazione delle cariche 
sociali, è fatto divieto di nominare fra i soggetti con funzioni di scrutatore, 
i candidati alle stesse.
6. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'as- 
semblea sia redatto da un notaio.
7. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'or- 
dine delle votazioni.
8. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presi- 
dente della stessa, dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia 
dello stesso deve essere messo disposizione tutti gli associati con le for- 
malità ritenute più idonee dal consiglio direttivo e garantirne la massima 



diffusione. 
Articolo 9 - Diritti di partecipazione
1. Potranno prendere parte all'assemblee ordinarie e straordinarie dell'as- 
sociazione i soli associati in regola con il versamento della quota annua e 
non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione. Avranno 
diritto di voto solo gli associati maggiorenni. Il consiglio direttivo delibera 
l'elenco degli associati aventi diritto di voto. Contro tale decisione è am- 
messo appello all'assemblea da presentarsi prima dello svolgimento della 
stessa.
2. Ognuno può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, 
non più di tre associati.
Articolo 10 - Assemblea ordinaria
1. La convocazione dell'assemblea ordinaria avverrà minimo otto giorni 
prima mediante affissione di avviso nella sede dell'associazione e conte- 
stuale comunicazione agli associati a mezzo posta ordinaria, elettronica, 
fax o telegramma. Nella convocazione dell'assemblea devono essere indi- 
cati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trat- 
tare.
2. L'assemblea deve essere indetta a cura del consiglio direttivo e convoca- 
ta dal presidente, almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiu- 
sura dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio consuntivo e per 
l'esame del bilancio preventivo.
3. Spetta all'assemblea deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali 
dell'Associazione nonché in merito all'approvazione dei regolamenti socia- 
li, per la nomina degli organi direttivi dell'associazione e su tutti gli argo- 
menti attinenti alla vita ed ai rapporti dell'Associazione che non rientrino 
nella competenza dell'assemblea straordinaria e che siano legittimamente 
sottoposti al suo esame ai sensi del precedente art. 8, comma 2.
Articolo 11 - Validità assembleare
1. L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione 
con la presenza della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di 
voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei pre- 
senti. Ogni socio ha diritto ad un voto. 
2. L'assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costitui- 
ta quando sono presenti due terzi degli associati aventi diritto di voto e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
3. Trascorsa un'ora dalla prima convocazione tanto l'assemblea ordinaria 
che l'assemblea straordinaria saranno validamente costituite qualunque 
sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto dei presenti. 
Ai sensi dell'articolo 21 del Codice Civile per deliberare lo scioglimento del- 
l'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 
almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
Articolo 12 - Assemblea straordinaria
1. L'assemblea straordinaria deve essere convocata dal consiglio direttivo 
almeno 15 giorni prima dell'adunanza mediante affissione d'avviso nella 
sede dell'associazione e contestuale comunicazione agli associati a mezzo 
di posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma. Nella convocazione del- 



l'assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza 
e l'elenco delle materie da trattare.
2. L'assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione 
e modificazioni dello statuto sociale, atti e contratti relativi a diritti reali 
immobiliari, designazione e  sostituzione degli organi sociali elettivi qualo- 
ra la decadenza di questi ultimi sia tale da compromettere il funzionamen- 
to e la gestione dell'Associazione, scioglimento dell'Associazione e moda- 
lità di liquidazione.
Articolo 13 - Consiglio direttivo
1. Il consiglio direttivo è composto da un numero variabile da sette a undi- 
ci componenti, determinato, di volta in volta, dall'assemblea dei soci eletti 
dall'assemblea stessa. Il consiglio direttivo nel proprio ambito nomina il 
presidente, il vicepresidente e il segretario con funzioni di tesoriere. Il con- 
siglio direttivo rimane in carica quattro anni ed i suoi componenti sono rie- 
leggibili. Le deliberazioni verranno adottate maggioranza. In caso di parità 
prevarrà il voto del presidente.
2. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento 
delle quote associative che siano maggiorenni, non ricoprano cariche so- 
ciali in altre società ed associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito 
della Federazione medesima, non abbiano riportato condanne passate in 
giudicato per delitti non colposi e non siamo stati assoggettati da parte del 
CONI o di una qualsiasi delle altre Federazioni Sportive Nazionali, discipline 
associate o enti di promozione sportiva ad esso aderenti a squalifiche o 
sospensioni per periodi complessivamente intesi superiori ad un anno.
3. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della mag- 
gioranza dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto favore- 
vole della maggioranza dei presenti. 
4. In caso di parità il voto del presidente è determinante.
5. Le deliberazioni del consiglio, per la loro validità, devono risultare da un 
verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal segretario. Lo 
stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le forma- 
lità ritenute più idonee dal consiglio direttivo atte a garantirne la massima 
diffusione.
Articolo 14 - Dimissioni
1. Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il corso dell'esercizio venis- 
sero a mancare uno o più consiglieri che non superino la metà del consi- 
glio, i rimanenti provvederanno alla integrazione del consiglio con il suben- 
tro del primo candidato, in ordine di votazione alla carica di consigliere, 
non eletto, a condizione che abbia riportato almeno la metà dei voti con- 
seguiti dall'ultimo consigliere effettivamente eletto. Ove non vi siano can- 
didati che abbiano tali caratteristiche, il consiglio proseguirà carente dei 
suoi componenti fino alla prima assemblea utile dove si procederà alle vo- 
tazioni per surrogare i mancati che resteranno in carica fino alla scadenza 
dei consiglieri sostituiti. 
2. Nel caso di impedimento del presidente del consiglio direttivo a svolge- 
re i suoi compiti, le relative funzioni saranno svolte dal vice-presidente fino 
alla nomina del nuovo presidente che dovrà aver luogo alla prima assem- 



blea utile successiva.
3. Nel caso di dimissioni della maggioranza dei componenti il consiglio di- 
rettivo dovrà considerarsi decaduto e quindi il Presidente dovrà convocare 
immediatamente e senza ritardo l'assemblea ordinaria per la nomina del 
nuovo consiglio direttivo.
4. Nel caso di dimissioni del presidente il consiglio direttivo dovrà conside- 
rarsi decaduto e non più in carica e dovrà essere convocata immediata- 
mente e senza ritardo l'assemblea ordinaria per la nomina del nuovo con- 
siglio direttivo. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari 
urgenti e alla gestione dell'amministrazione ordinaria dell'associazione, le 
funzioni saranno svolte dal consiglio direttivo in regime di prorogatio.
Articolo 15 – Convocazione direttivo
Il consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta il presidente lo ritenga ne- 
cessario, oppure se ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei consiglieri, 
senza formalità.
Articolo 16 – Compiti del consiglio direttivo
Sono compiti del consiglio direttivo:
a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci;
b) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all'as- 
semblea;
c) fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una 
volta all'anno e convocare l'assemblea straordinaria nel rispetto dei quo- 
rum di cui all'art. 8, comma 2;
d) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all'attività sociale da 
sottoporre all'approvazione dell'assemblea degli associati;
e) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero 
rendere necessari;
f) attuare le finalità previste dallo statuto e l'attuazione delle decisioni del- 
l'assemblea dei soci.
Articolo 17 – Il presidente
Il presidente dirige l'associazione e ne controlla il funzionamento nel ri- 
spetto dell'autonomia degli altri organi sociali, ne è legale rappresentante 
in ogni evenienza.
Articolo 18 – Il vicepresidente
Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedi- 
mento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente 
delegato.
Articolo 19 – Il segretario
Il segretario dà esecuzione alle deliberazioni del presidente e del consiglio 
direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza e co- 
me tesoriere cura l'amministrazione dell'associazione e si incarica della te- 
nuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effet- 
tuarsi previo mandato del consiglio direttivo.
Articolo 20 – Il rendiconto
1. Il consiglio direttivo redige il bilancio dell'associazione, sia preventivo 
che consuntivo da sottoporre all'approvazione assembleare. Il bilancio con- 
suntivo deve informare circa la complessiva situazione economi- 



ca-finanziaria dell'associazione.
2. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economi- 
co-finanziaria della associazione nel rispetto del principio della trasparenza 
nei confronti degli associati.
3. Insieme alla convocazione dell'assemblea ordinaria che riporta all'ordine 
del giorno l'approvazione del bilancio, deve essere messo a disposizione di 
tutti gli associati, copia del bilancio stesso.
F.to: Vezzoni Graziano

Domenico Pallottino Notaio.
Articolo 21 – Anno sociale
L'anno sociale e l'esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 
31 dicembre di ciascun anno.
Articolo 22 – Patrimonio
I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative determinate an- 
nualmente dal Consiglio direttivo, dai contributi di enti ed associazioni, da 
lasciti e donazioni, dai proventi derivanti dalle attività organizzate dall'As- 
sociazione.
Articolo 23 – Sezioni
L'Assemblea, nella sessione ordinaria, potrà costituire delle sezioni nei luo- 
ghi che riterrà più opportuni al fine di meglio raggiungere gli scopi sociali.
Articolo 24 – Clausola compromissoria
Tutte le controversie insorgenti tra l'Associazione ed i soci e tra i soci me- 
desimi saranno devolute all'esclusiva competenza di un collegio arbitrale 
costituito secondo le regole previste dalla FIV (art. 63, comma 4 statuto fe- 
derale).
Articolo 25 – Scioglimento
1. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea generale 
dei soci, convocata in seduta straordinaria e validamente costituita con la 
presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati aventi diritto di voto, 
con l'approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di almeno 
3/4 (tre quarti) dei soci esprimenti il solo voto personale, con esclusione 
delle deleghe. Così pure la richiesta dell'assemblea generale straordinaria 
da parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento dell'Associazione deve 
essere presentata da almeno 3/4 dei soci con diritto di voto, con l'esclusio- 
ne delle deleghe.
2. L'assemblea, all'atto di scioglimento dell'associazione, delibererà, senti- 
ta l'autorità preposta, in merito alla destinazione dell'eventuale residuo at- 
tivo del patrimonio dell'associazione.
3. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra associa- 
zione che persegua finalità sportive, fatta salva diversa destinazione impo- 
sta dalla legge.
Articolo 26 – Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano 
le disposizioni dello statuto e dei regolamenti della Federazione Italiana 
Vela  a cui l'associazione è affiliata e in subordine le norme del Codice Ci- 
vile.
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